
 

 

 

 

 

Ciao Gallo, sì, noi ti chiamavamo così..  

trovo finalmente il coraggio di scriverti qualcosa di più che un "semplice" addio… 

Tra poco, pochissimo avresti compiuto "finalmente" sedici anni. E tra pochissimo (tra 

quattro giorni) saremmo andati insieme al "Campo Semitinerante di Montesole", già 

insieme.. per pura casualità, fortuna. Però insieme.. E per me, per tutti noi sarà difficile 

spiegarci il motivo della tua assenza, probabilmente non lo comprenderemo.. Sì, perché 

pensarti un angelo, pensarti con Dio, non è facile, sai?! Io ancora non ci riesco, mi 

sembra così.. complesso, difficile che per destino, per distrazione di qualcuno, per 

sfortuna, per qualsiasi cosa la vita di un ragazzo di sedici anni (quasi) possa essere 

interrotta in questo modo veloce, tremendo. 

 

Sarà difficile rientrare in classe e sapere che tu non sarai più fra noi, tutti insieme.. tu NO. 

Perché tu no?! Perché la morte così prematura di un ragazzo di sedici anni che aveva 

tanta voglia di vita, tutto il futuro da stabilire, da costruire, proprio come tutti i ragazzi di 

sedici anni? 

Già tanti perché e poche risposte, poche risposte per tutti noi, che ti volevamo bene, che 

abbiamo la tua età, o figli della tua età... Forse col tempo passerà la sensazione di 

stranezza che ora ho, abbiamo tutti probabilmente, ma non passeranno i ricordi, la tua 

mancanza e questo "episodio" ci costringerà (ancora una volta o, alcuni per la prima 

volta) ad essere consapevoli che la vita ha un inizio e una fine, non stabiliti da noi.. 

purtroppo o per fortuna. 

ciao Gallo. Addio anzi.. 

Federica 


